
POLÌTICA INTERNA 

Assediato dai sospetti 
il segretario del Psdi 
si dimette accusando 
l'opposizione interna 

La maggioranza però 
decide di ricandidare 
l'ex ministro inquisito 
Ancora giochi di potere 

Franco Nicolazzi 

Nicolazzi fa la vittima 
«Congiura di basso palazzo» 

Franco Nicolazzi da ieri non è più segretario del 
Psdi: accerchiato dai sospetti e dalle iniziative giu­
diziarie, ha comunicato al Comitato centrale le 
proprie dimissioni, attribuendo ai suoi avversari 
Interni la «congiura di basso palazzo» di cui si dice 
vittima. Ma la maggioranza del partito due ore più 
tardi ha annunciato che disapprova il suo gesto e 
intende ricandldarlo alla segreteria. 

MUOIO CltlSCUOLI 

wm ROMA Franco Nicolazzi 
contessa un presagio, quello 
di essere presto definito •no­
stro signore della tangente» 
•Queste mani sono pulite», 
esclama davanti alla platea 
del Comitato centrale social­
democratico, riunito In un 
prestigioso albergo romano, e 
aggiunge «Oli Innocenti han­
n o ! diritto di resistere, ma an­
che Il dovere di andarsene, 
quando si accorgono di esse­
re usati come bersagli attra­
verso cui lerire, (orse a morte, 
Il putito lutto» Dimissioni ac­
cerchiato dal sospetti e dalle 
Inlilallve giudiziarie, il segre­
tario nazionale del Psdl ab­
bandona la sua carica La no­

tizia, non Imprevedibile ma 
comunque clamorosa, è stata 
diffusa Ieri pomeriggio, subito 
seguita da un «ma. se ne va, 
ma la maggioranza del partito 
è ancora con lui, anzi disap­
prova le sue dimissioni e ha 
gii annunciato che lo ricandi­
derà come segretario al pros­
simo Comitato centrale con­
vocato per l'8 marzo GII svi­
luppi del gesto di Nicolazzi 
sono perciò affidati al giochi 
di potere intemi al partito 
Quel giochi che lo stesso «ex» 
segretario nella sua relazione 
di Ieri al Ce ha descritto con 
un verismo Impressionante, 
quasi da autogoal. 

Che Nicolazzi avesse qual­

che problema di «tenuta» del 
vertice del suo partito sì sape­
va da tempo Negli ultimi mesi 
aveva rischiato più volte di es­
sere «dimissionato», quando I 
suoi più stretti alleati (Vizzini, 
Ciocia e Cana) avevano co­
minciato a girargli le spalle, 
preterendo costruire più stret­
ti rapporti (a futura memoria) 
con il Psi piuttosto che inse­
guire l'idea deH'«Alternatlva 
riformista- uscita, ma mai de­
collata, dal ventunesimo con­
gresso del gennaio '87 Ali Ini­
zio di quest'anno Nicolazzi 
era riuscito a non farsi strap­
pare le redini di mano i suoi 
ex alleati erano finiti all'oppo­
sizione, mentre la tradizionale 
minoranza (Longo, Preti, Ro­
mita ed altri) aveva assunto 
nel suol confronti un atteggia­
mento meno aggressivo I 
contrasti si erano attenutati 
soprattutto in vista del con­
gresso straordinario, annun­
ciato dallo stesso secretano 
ma mal convocato dal Comi­
tato centrale Però le tensioni, 
In un partito che presto si tro­
verà ad affrontare nel mara­
sma due scadenze politiche 
qualificanti Ci dopo-Goria e le 

elezioni amministrative), non 
si erano mai sopite 

Nicolazzi ha deciso di di­
mettersi sabato scorso e I ha 
comunicato ai «suoi» della 
maggioranza Perché questa 
Improvvisa scelta? Perché al-
I estemo del partito intanto 
stavano succedendo molte 
cose Mentre la Commissione 
parlamentare Inquirente si ac­
cinge a convocare il leader 
socialdemocratico, imputato 
per lo scandalo delle cosid­
dette «carceri d'oro» su cui ha 
Indagato la Procura di Roma, 
da Genova era in partenza per 
Montecitono un altro fascico­
lo riguardante la stessa vicen­
da e - a quel che si dice -
piuttosto ponderoso E non è 
tutto ancora sulle «carceri 
d'oro» in questi giorni è inter­
venuta la Corte dei conti con 
un'esplìcita censura dell'ope­
rato dell'ex ministro dei Lavo­
ri pubblici e Intanto Gabnele 
Di Palma, attuale capo di gabi­
netto del ministro De Rose ed 
ex capo della segreteria parti­
colare di Nicolazzi, si è latto 
scoprire mentre varcava clan­
destinamente il confine con la 
Svizzera assieme a tre dipen­

denti di una ditta del nord 
specializzata in grandi opere 
pubbliche una stona tutta da 
chiarire 

Assediato dai sospetti, Ni­
colazzi ha forse deciso di pre­
venire con il gesto delle dimis­
sioni l'assalto che i suoi avver­
sari intemi avrebbero potuto 
organizzare al Comitato cen­
trale già programmato per ieri 
pomeriggio all'hotel «Parco 
dei Pnncipi* di Roma E pro­
prio a questi ha cercato di at­
tribuire, neppure troppo vela­
tamente, la paternità della 
«congiura da basso palazzo» 
di cui si proclama vittima Ma 
per farlo ha dipinto un affre­
sco non proprio edificante 
•All'interno del partito paiono 
formarsi gruppi la cui unica 
base politica sembra essere la 
comune ambizione ministe-
nale dei nuovi capi Abbia­
mo sbagliato perché troppo 
spesso ho lasciato che preva­
lesse la logica del rispetto di 
interessi individuali e dei rap­
porti di potere tra gruppi Inter­
ni su quella della trasparenza 
e della coerenza delle scelte 
politiche Abbiamo conti­

nuato a tollerare che I occu­
pazione del potere sembrasse 
a volte 1 unica ragion d essere 
di alcune nostre situazioni lo­
cali» Dopo avere esposto al 
Comitato centrale un'autodi­
fesa di mento sullo scandalo 
delle «carceri d'oro» («Gli ap­
palti di cui mi accusano non 
sono mai esistiti»), Nicolazzi si 
è detto convinto che qualcu­
no voglia fargli pagare i risul­
tati di un «congresso scomo­
do» «C'è anche chi ha fatto 
della distruzione personale 
del segretario del partito lo 
scopo pnmo della sua esisten­
za politica» Preoccupato che 
•stando cosi le cose si molti­
plichino le iniziative tese a tra­
sformare l'onesto segretario 
in una sorta di nostro signore 
della tangente», il leader so­
cialdemocratico ha infine co­
municato le propne dimissio­
ni, «nell'interesse esclusivo 
del partito» Ma ha avvertito 
•Mi dimetto in presenza di 
una maggioranza solida e sal­
da» Tanto solida e salda che 
neppure due ore più tardi si è 
latta sentire con una ricandi­
datura di Nicolazzi, non si sa 
quanto a sorpresa 

Il ministro Vizzini (a sinistra), uno degli oppositori interni del segretario dimissionarlo, con NkoUzzi 

Nuove accuse di tangenti 
DALLA NOSTBA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIINZI 
a GENOVA GII atti dell'inchiesta della magi­
stratura genovese sulle «carceri d'oro» andran­
no alla commissione Inquirente Per motivare, 
come è ovvio, qualche richiesta di autorizza­
zione a procedere La notizia, l'unica fornita 
ufficialmente ieri dalla Procura della Repubbli­
ca, arriva a confermare - indirettamente, ma 
con effetto inequivocabile - le clamorose indi­
screzioni dei giorni scorsi nello scandalo delle 
grandi tangenti per I grandi appalti ministeriali 
di opere pubbliche, nsultano implicati uomini 
politici ora coperti da Immunità parlamentare, 
tra 1 quali-sarebbero In pnmo plano gli ex mini­
stri Franco Nicolazzi (Lavori pubblici) e Clelio 
Darida (Grazia e giustizia) 

Dunque, anche la seconda franche della 
scottante Inchiesta condotta da mesi dai sosti­
tuti Giancarlo Pellegrino e Massimo Terrile mi­
naccia di travolgere lungo i suo cammino qual­
che personaggio eccellente II pnmo capitolo 
era esploso!estate scorsa, alla vigilia delie 
elezioni politiche, con I arresto di un candida­
to socialista il pugliese rampante Rocco Ita­
ne, segretario delibilo» ministro dei Trasporti 
Claudio Signonle. A portarlo in carcere eia 
stata la testimonianza di un imprenditore, co­
stretto a «sveltire» a suon di milioni (400, in 
varie riprese) la pratica per l'assegnazione dei 
lavori al costruendo aeroporto veneziano 

«Marco Polo» 
Essendo le cospicue bustarelle passate di 

mano In qualche ufficio della capitale, gli atti 
dell'inchiesta vennero trasmessi, per compe­
tenza territoriale, alla Procura romana. Ma il 
resto del lasclcolo - e in particolare il ricchissi­
mo archivio personale del faccendiere Maura 
Mischi, ex funzionari al ministero dei Lavori 
Pubblici - rimase a Genova, e I due giudici 
continuarono ad indagare sul filone degli ap­
palti e delle tangenti 

Si arriva cosi al capitolo delle «carceri d'o­
ro», aperto da una vicenda tutta genovese I* 
costruzione, nella delegazione nord-occiden­
tale di Pontedecimo di un penitenziario fem­
minile, costato oltre 22 miliardi, mentre il pro­
getto listava il preventivo a 14 miliardi, Cap­
pello era stato assegnato all'Impresa milanese 
•Codemi», che In precedenza aveva costruito 
altre carceri, come quello di Voghera, • che 
ora sta realizzando la nuova questura del capo­
luogo lombardo 

Il titolare della «Codemi», Giovanni De Mie-
co, interrogato a proposito di alcune Irregolari­
tà dei libri contabili, avrebbe spiegato che non 
si trattava di proventi sottratti al meo, ma di 
fondi neri Uniti In bustarelle; ed avrebbe latto I 
nomi dei destinatari, ovvero del politici ora 
•chiacchierati», che avrebbero spornortBMd 
l'assegnazione degli appalti alla sua Impresa. 

"--••"••-•"-•'— Il convegno del Pei sulla riforma della pubblica amministrazione lancia una proposta di svolta 
La conclusione di Natta: una riforma che restituisca il primato alla politica, apparati responsabili nella gestione 

«Costruiamo cosi lo Stato dei cittadini» 
Riformare gli apparati pubblici valorizzandone la pro­
fessionalità e la piena responsabilità nella gestione; 
distinguerli dalla (unzione politica che, a sua volta, 
deve liberarsi da ogni affarismo Questa l'indicazione 
di tondo del convegno del Pel sulla pubblica ammini­
strazione, concluso sabato scorso da un ampio inter­
vento di Alessandro Natta che ha anche fatto un 
severo riferimento alle polemiche sulla storia del Pei. 

Mi ROMA II segretario del 
Pel, concludendo sabato 
•corto II convegno sulla pub­
blica amministrazione, ha ri­
chiamato e rivendicato l'ispi­
razione rigorosamente costi­
tuzionale delle riforme propo­
ste dal comunisti In coerenza 
con tutta la loro elaborazione 
teorico-politica che storica­
mente ha intrecciato I valori 
llberaldemocratlcl e I valori 
socialisti, ha richiamato la gra­
vità del degrado dello Stato 
cui occorre porre rimedio, ha 
denunciato il pericolo che II 
confronto sulle rilorme nau­
fraghi negli strumentalismi di 
forse politiche che pensano 
solo a riprodurre il proprio 
potere e a dare vita a governi 

Erecari, privi di autorità e del-
i capacità di garantire un se­

rio processo di rllorma 
Bisogna rompere questa lo-

Rica e aprire una fase nuova, 
a detto Noi respingiamo l'I­

dea che non vi sia altra possi­
bilità che un nuovo pentapar­
tito o la paralisi e la crisi della 
legislatura L'indicazione no­
stra di un governo di conver­
genza programmatica e di ga­
ranzia Istituzionale non ripro­
pone esperienze compiute e 
irripetibili, e nemmeno condi­
ziona alla partecipazione del 
Pel ai governo l'avvio di un 

processo riformatore Slamo 
convinti che ci sarebbe biso­
gno di un governo torte, auto­
revole, saldo, ma In ogni caso 
resta ben fermo il nostro Im­
pegno per rilorme che raffor­
zino la democrazia, che ci li­
berino da questo modo de­
gradante di Intendere II fun­
zionamento dello Stato 

U riforma delle Istituzioni 
non risolverà il problema se 
non si va alla trasformazione 
del meccanismi della macchi­
na pubblica- ecco II grande te­
ma della pubblica amministra­
zione La questione che il Pel 
pone è quella di una piena re­
sponsabilizzazione degli ap­
parati pubblici nel compiti 
della gestione e, dunque, una 
distinzione netta tra 1 doveri 
della politica e quelli dell'am­
ministrazione È presente que­
sta consapevolezza nelle altre 
lotze politiche? Non sembre­
rebbe se si tiene conto degli 
otto anni trascorsi Inultamen­
te dal «Rapporto Giannini, e 
della sorprendente pretesa di 
ridurre la tematica istituziona­
le alla sola e separata questio­
ne del voto segreto Qui Natta 
ha citato una lettera di Bene­
detto Croce del 1948 in cui si 
disvelava la ragione vera 01 
potere partitico sugli eletti) 
della tesi del voto palese e si 

Ironizzava sul moralismo Ipo-
crito dei suoi sostenitori E ha 
aggiunto chi nduce tutto a 
questo aspetto vuole In realtà 
soltanto rafforzare il potere 
delle segretene diciamo pure 
delle oligarchie di partito, de­
potenziare la figura del parla­
mentare, spostare lasse del 
potere dalla rappresentanza al 
gruppi dmgenti e questo è 
sommamente pericoloso in 
una situazione in cui le segre­
tene fanno e disfanno governi 
e sottogoverni con scarso n-
spetto delle norme e delle di­
stinzioni costituzionali, in cui 
scarsa è la trasparenza e de­
mocraticità del processi ali In­
terno dei partiti, in cui è evi­

dente la loro permeabilità a 
interessi forti e corruttori e ta­
lora a poteri illegali Per que­
sto una nforma delle istituzio­
ni non e separabile dall'auton-
forma della politica. 

L'identificazione tra pollu-
ca e amministrazióne va spez­
zata perché è di ostacolo alla 
democrazia, trasforma i citta­
dini in clienti, I diritti e I doveri 
in privilegi discrezionali, gli 
operaton pubblici in esecuton 
passivi e deresponsabilizzati, 
e, allo stesso tempo, la politi­
ca si avvilisce a meccanismo 
di autoriproduzione, si trasfor­
ma da mezzo a fine Libere­
mo dunque la politica dal ma­
neggio degli affan ne risulte­

ranno esaltate l'autorità, la 
forza della decisione e del 
controllo e, dunque, sarà reso 
legittimo il primato della poli­
tica. E liberiamo l'amministra­
zione da quella contraddizio­
ne che la fa, allo stesso tem­
po, Inefficiente e onnipotente 
dinanzi ai cittadini, subalterna 
e frenante nei rispetu del po­
tere politico, indifferente ai fi­
nì eppur decisiva per la loro 
realizzazione Ecco la nvolu-
zione della «disUnzione» e del­
la «responsabilità» Proponia­
mo che sia posto termine al 
sistema scandaloso dell'infeu­
damento partitico e correnti-
zio dello Stato, delle aziende 
e dei servizi pubblici 

wm ROMA I cittadini che di­
vengono sudditi, I diritti tra­
sformati In privilegi la pubbli­
ca amministrazione non è so­
lo una macchina che produce 
sperperi Ma una fonte di 
grandi Iniquità sociali, un 
ostacolo alla democrazia 
Con questo taglio rinnovato 
un convegno nazionale del 
Pel tu «le responsabilità del-
l'amministrazione, I compiti 
della polhlca, I diritti dei citta­
dini», concluso sabato da Nat­
ta, ha affrontato per due gior­
ni un tema non «tradizionale» 
per la sinistra, lanciando un 
obiettivo non scontato I Iden­
tificazione tra politica e ammi­
nistrazione, che Impronta di 
té la situazione di caos e di 
Inefficienza attuale, è da spez 
zara per raggiungere Insieme 
due scopi, restituire efficacia 
al pubblici uffici, ridare digni­
tà ad una politica liberata dal 

maneggio degli affari 
SI tratta di una «svolta», è 

stato detto E questo termine, 
- ripreso nelle conclusioni 
dallo stesso Natta - rende II 
senso del dibattito che si è svi­
luppato Nelle fasi conclusive 
del convegno hanno avuto II 
merito di focalizzare alcuni 
nodi centrali almeno due in­
terventi quello del professor 
Sabino Cassese e quello del 
segretario confederale della 
Cgil, Antonio Leltleri 

Il primo é uno del più pro­
fondi conoscitori della mac­
china dello Stato, fu II coordi­
natore di una delle tante com­
missioni governative che in 
questi anni hanno ripetuta­
mente denunciato, nel vuoto 
pneumatico di volontà politi­
ca I guasti della pubblica am­
ministrazione Cassese ha giu­
dicato «eccellente», ma «in-

Gli interventi di Cassese e di Lettieri 

Una politica liberata 
dal maneggio degli affari 

completo» 1 impianto del con­
vegno, offrendo un interes 
sante contnbuto Una diagno 
si più completa dei mali della 
pubblica amministrazione de 
ve tener conto secondo Cas 
sese, di altre profonde ragioni 
di malessere negli anni Ses* 
santa-Settanta per esempio, 
nella scuola e nella sanità ita­
liane si sono sviluppati interi 
grandi e nuovi apparati ammi 
astrativi In maniera accelera 
ta e tumultuosa senza che sia 

VINCENZO VASILE 

stato, però, possibile (ormare 
una nuova eri efficace «cultura 
ammlnistrativai degli operato­
ri Più in generale alla crescita 
del servizi ha corrisposto la 
permanenza di vecchie nor 
me e Istituzioni 

Uno del riflessi negativi che 
la pubblica amministrazione 
subisce è, poi, la persistenza 
del divano Nord Sud, la «que­
stione meridionale* e quella 
•amministrativa* sono, cioè, 
profondamente connesse 

Non basta, insomma, una 
spiegazione tutta «politica» 
della cnsi dell amministrazio­
ne la Terza repubblica fran­
cese o gli Usa di questi anni 
con il loro pessimo ceto politi­
co hanno potuto contare, in­
fatti su ottime burocrazie 

D altro canto le rigidissime 
norme americane sull incoiti 
pattbllìta tra cariche della bu­
rocrazia ed elettive possono 
Indicare la strada per qualche 
terapia non marginale, come 

Il punto di vista db cui oc­
corre collocarsi nettamente è 
quello dei diritti del cittadini, 
e in tal modo la riforma dello 
Stato e dell'amministrazione, 
mentre deve esaltare ruolo e 
professionalità degli operatori 
e liberare la politica da vìzi 
corruttori, si presenta come lo 
strumento necessario per at­
tuare le promesse costituzio­
nali di giustizia, eguaglianza 
delle opportunità, tutela della 
parte debole della società, 
Siamo nel cuore della questio­
ne democratica, la quale non 
consiste solo nella amputazio-

3e discriminatoria, attuata per 
ecenni, di una parte essen­

ziale del paese, ma nell'avere 
praticato una concezione che 
ha puntato sullo Stato del po­
tere sopra i cittadini anziché 
sullo Stato dei cittadini, sullo 
Stato promotore dei diritti, e 
che ha esposto lo Stato mede­
simo alte scorrerie di coloro 
che sono già forti nella socie­
tà 

È valida invece la via indi­
cata dalla Costituzione che in­
treccia il meglio dei valori li 
beraldemocratici e dei valori 
socialisti La peculiarità italia­
na sta nel fatto che, anzitutto 
tramite il partito comunista, 
una parte fondamentale delle 
classi lavoratrici ba fatto pro­
prio questo intreccio di valori 
Nessuna polemica può can­
cellare il fatto che l'assurgere 
delle classi prima subalterne a 
forza decisiva della nazione e 
della democrazia, e stata ope 
ra di rilievo stonco in cui è 
stata parte determinante 1 a-
zione e il pensiero di Togliatti 
Non e stata sempre un opera 
lineare, un processo in asce-

quella suggerita da Cassese, 
dell allungamento dei termini 
degli incarichi nella pubblica 
amministrazione che awen 
gano sulla base di una selezio 
ne governativa, in modo da 
svincolare più compiutamen­
te i vertici degli apparati dalla 
lusinga e dalla soggezione dei 
partiti dominanti o dei governi 
in canea Occorre - lo studio­
so concorda su questo punto 
con I ispirazione complessiva 
del convegno - una forte vo­
lontà politica per imporre so­
luzioni che la migliore cultura 
accademica ha anche avuto il 
torto di coltivare in regime di 
«separatezza* da un dibattito 
ed un iniziativa più vasti 

L altra faccia dell impegna­
tivo r planamento proposto 
dal convegno del Pei nguar 
da perciò il concreto impe 

sa ma il seme è posto nel 
1944 

Noi - ha fermamente pun­
tualizzato Natta - non abbia­
mo mai ostacolato la ricerca 
storica, al contrano l'abbiamo 
stimolata e promossa CI sla­
mo nfiutati a ogni forma di 
stona ufficiale di partito, e 
non abbiamo dunque lasciato 
nessuna pagina bianca II do­
vere nostro era ed è di trarre 
dalla riflessione crìtica sul 
passato nostro e altrui una li­
nea politica coerente con le 
Idealità democratiche del so­
cialismo Su questo dobbiamo 
essere giudicati Ma proprio 
perciò dobbiamo indicare tut 
ta la meschinità culturale e 
morale di chi muove una cam­
pagna propagandistica sul 
passato perché non vuole 
consentire che la stona venga 
liberamente scntta, e non vuo­
le essere giudicato per il suo 
presente Di fronte a questo 
gratuito e sconsiderato attac­
co, abbiamo il dovere di re* 
spingere un metodo di rifles­
sione sul passato che mira so­
lo alla condanna sommaria 
che ci ricorda stili e linguaggi 
di tempi bui e che sarebbe so­
lo viltà da parte nostra accet­
tare Chi conduce questa fa­
ziosa campagna fatta anche 
degli insulti più grossolani, te­
me forse più di ogni altra cosa 
il nostro nnnovamento conti­
nuo Ma a costoro non dare­
mo certo la soddisfazione di 
interrompere il nostro cammi­
no innovatore, tanto più serio 
e rigoroso in quanto respinge I 
metodi delle santificazioni e 
delle abiure e sceglie Invece il 
pensiero cntico, storico, 
scientifico 

gno di massa dei lavoratori su 
questi temi lavoraton in quan­
to utenti (ed è stato sottoli­
neato il valore «generoso» an­
che se non esaustivo delle as­
sociazioni di difesa dei cittadi­
ni) e lavoratori addetti ai servi­
zi Da qui I importanza della 
voce del sindacato che dopo 
gli interventi di Aldo Giunti e 
di Giambattista Chiesa è stata 
portata nell ultima giornata di 
convegno - da Tonino Lettie-
n 11 segretario confederale ha 
proposto che sul tema della 
pubblica amministrazione -
cosi come è accaduto pur in 
un grave momento di difficol 
ta dei sindacato per la «rego­
lamentazione» dello sciopero 
- i partiti della sinistra e le 
confederazioni lancino con 
forza una proposta unitaria 
ricca di precise e definite pno-

Pacchetto Alto Adige 

Vince Magnago. La Svp 
approva a maggioranza 
l'accordo con il governo 
• 1 BOLZANO li «Partelaus-
schuss», cioè il massimo orga­
nismo elettivo della SudtiroTer 
Volkspartel, ha approvato con 
una maggioranza di 65 voti fa­
vorevoli e di 20 contrari una 
risoluzione che, nella sostan­
za, approva la proposta ulti­
mativa formulata dal ministro 
per le Regioni, Gunnetla, (ri­
cevuto nel pomenggio al Qui­
rinale da Cosslga per Informa­
re Il presidente della Repub­
blica sulla conclusione delle 
trattative) e i documenti che, 
oltre al varo di alcune norme 
di attuazione, prevedono la 
chiusura della vertenza altoa­
tesina nella sua implicazione 
intemazionale 

Ha quindi vinto la linea 
«realistica» del presidente del 
partito di lingua tedesca, Sii-
vius Magnago, che ha potuto 
contare, a scrutinio segreto, la 
consistenza del veri irriducibi­
li, dei «falchi» del partito, de­

cisamente contrari ad un* 
chiusura della vertenza. 

La risoluzione approvata 
contiene un preciso riferimen­
to al documento che la Svp 
consegnerà al governo italia­
no come allegato «I via Ubera 
alla chiusura della trattativa « 
ricorda come alcune norme 
di attuazione siano varate di 
comune accordo Ira Svp e go­
verno Italiano, prima Ira tutta 
quella sulla parificazione dell* 
lingua italiana • tedesca nel 
rapporti dei cittadini con la 
pubblica amministrazione, 
mentre altre saranno vani* 
attraverso normativa ordina­
ria. A conclusione della risolu­
zione, la Svp dichiara di rite­
nere necessario che le due 
commissioni paritetiche, co­
siddette dei 6 e dei 13, che 
hanno sovnnteso finora al va­
ro delle norme di attuazione 
dello Statuto speciale di auto­
nomia per il Tremino Alto 
Adige nmangano in funzione. 
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Associazione Nazionale 

dtlla Cooperative 
di Produzione e Lavoro 
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Presentazione del volume 

"OBIETTIVO SICUREZZA" 
Manuale di antinfortunistica nel settore costruzioni 

Roma 3 marzo 1988 ore IO 00 
Sala della Biblioteca CNEL 

Via David Lubin. 2 

Feltrinelli 
r < 

La prossima settimana in libreria 

GADLERNER 
OPERAI 
Viaggio all'interno della Fiat- La vita, le case, 
le fabbriche di una classe che non c'è più 

Un viaggio eccezionale nell'Italia degli anni 
ottanta, attraverso i luoghi e le esperienze degli 
"perai della Fiat 

l'Unità 

Martedì 
1 marzo 1988 
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